
Area Sviluppo Organizzativo, Risorse Umane e Sociale

Settore Risorse Umane Affari Economici e Previdenziali
Servizio Bilancio del Personale e Gestione Stipendi

MODELLO PER DICHIARAZIONE CONCERNENTE IL DIRITTO ALLE DETRAZIONI D’IMPOSTA
(DICHIARAZIONE AI SENSI E PER GLI EFFETTI DEGLI ARTT. 11, 12 E 13 TUIR 917/1986)

A DATI DEL RICHIEDENTE

COGNOME NOME

Data di nascita      Comune o Stato Estero di nascita Prov.

Residente a:     Prov.        Via     N.

Comune di domicilio fiscale alla data dello 01/01/2025 (solo se diverso dall’attuale residenza)

Matricola                                      Codice Fiscale

Personale a tempo indeterminato Personale a tempo determinato Collaboratore 

Celibe/Nubile Coniugato/a Vedovo/a Separato/a legalmente Divorziato/a

D I C H I A R A
sotto la propria responsabilità che per il periodo d’imposta dal   ____/____/____   al   ____/____/____

B REDDITI DEL DICHIARANTE (SEZIONE FACOLTATIVA)

B1

B2

 Di non possedere altri redditi che concorrono a formare il reddito complessivo oltre al reddito erogato da codesto sostituto d’imposta.

 Che, oltre al reddito erogato da codesto sostituto d’imposta, percepirà anche altri redditi per un importo di €  ______________________.

OPPURE: APPLICAZIONE MAGGIORE ALIQUOTA

disponendo di altri redditi che concorrono alla formazione del reddito complessivo, il sottoscritto RICHIEDE:

 l’applicazione di una maggiore aliquota IRPEF rispetto a quella che deriva dal ragguaglio al periodo di paga degli scaglioni annui di reddito

nella misura del  _____ , _____  %.

C H I E D E

C DETRAZIONI FISCALI (ART. 13 T.U.I.R. 917/1986)

DETRAZIONI PER REDDITO DI LAVORO DIPENDENTE E ASSIMILATO

 Siano applicate le detrazioni d’imposta (art. 13 T.U.I.R.)

 Non siano applicate le detrazioni d’imposta (art. 13 T.U.I.R.)

 Dichiara che il proprio reddito complessivo lordo per l’anno in corso sarà inferiore a € 8.000,00

 Siano applicate le detrazioni d’imposta (art. 13 T.U.I.R.) – Cariche elettive



DETRAZIONI PER FAMILIARI A CARICO ART. 12 T.U.I.R.

D
DETRAZIONI PER CONIUGE A CARICO SI NO

Cognome Nome Data di nascita Comune

Codice fiscale (obbligatorio)

E ELENCO FAMILIARI A CARICO PER CUI SI RICHIEDE LA DETRAZIONE

1 Cognome Nome Data di nascita Comune

Codice fiscale (obbligatorio) Grado di parentela

Percentuale di detrazione Portatore di handicap (art. 3, legge 5/2/1992 n. 104)

2 Cognome Nome Data di nascita Comune

Codice fiscale (obbligatorio) Grado di parentela

Percentuale di detrazione Portatore di handicap (art. 3, legge 5/2/1992 n. 104)

3 Cognome Nome Data di nascita Comune

Codice fiscale (obbligatorio) Grado di parentela

Percentuale di detrazione Portatore di handicap (art. 3, legge 5/2/1992 n. 104)

4 Cognome Nome Data di nascita Comune

Codice fiscale (obbligatorio) Grado di parentela

Percentuale di detrazione Portatore di handicap (art. 3, legge 5/2/1992 n. 104)

5 Cognome Nome Data di nascita Comune

Codice fiscale (obbligatorio) Grado di parentela

Percentuale di detrazione Portatore di handicap (art. 3, legge 5/2/1992 n. 104)

F  Richiede inoltre l’ulteriore detrazione di € 1.200,00 per famiglie con almeno 4 figli a carico nella medesima percentuale.

G Dichiara altresì che per il figlio indicato al numero ________________  l’altro genitore manca o non ha riconosciuto il figlio naturale.

H Dichiara altresì di avere diritto alle deduzioni per i figli di età inferiore ad anni 3 (tre) elencati ai punti ____________________________
(vedere istruzioni per la compilazione)

I ALTRI DATI

Dichiara altresì di essere titolare di pensione N. ____________________________ erogata da ____________________________________________

L DICHIARAZIONE DI RESPONSABILITA’ DEL RICHIEDENTE

Il richiedente, consapevole delle conseguenze civili e penali previste per coloro che rendono dichiarazioni false, attesta che le notizie fornite rispondono
a verità. Si impegna altresì a comunicare, entro 30 giorni dal suo verificarsi, qualsiasi variazione dovesse intervenire nella situazione sopradescritta.

lì, ___________________________ Firma ________________________________



AVVERTENZE PER LA COMPILAZIONE
Devono essere contrassegnate tutte le caselle per le quali si intende usufruire delle detrazioni

A. CONTRASSEGNARE LA TIPOLOGIA DI RAPPORTO E LO STATO CIVILE  

B. REDDITI DEL DICHIARANTE   
 Al punto B1 spuntare la prima casella se non si possiedono altri redditi che concorrono a formare il reddito oltre al reddito

erogato  da  codesto  sostituto  d’imposta,  ovvero  la  seconda  casella,  indicando gli  ulteriori  redditi  percepiti  nell’anno di
riferimento (lavoro dipendente, pensioni, redditi fondiari, di impresa, di lavoro autonomo, di capitale).

 In presenza di altri redditi che concorrano a formare il reddito complessivo, in alternativa al punto B1, barrare la casella del
punto B2 indicando una maggiore aliquota da applicare fra quelle previste dalla normativa.

C. DETRAZIONI  
 Siano applicate le detrazioni   – casella da spuntare nel caso in cui il  dipendente o assimilato voglia siano applicate le

detrazioni di imposta per lavoro dipendente.
 Non siano applicate le detrazioni   – casella da spuntare solo nel caso in cui il dipendente o assimilato, in possesso di altri

redditi da lavoro o di pensione, non voglia siano applicate le detrazioni di imposta in quanto già richieste o corrisposte da
altro datore di lavoro o ente pensionistico (esempio: collaboratori coordinati e continuativi e dipendenti titolari di pensione
INPS).

 Richiesta di attribuzione delle detrazioni di imposta di importo minimo in misura intera   – riguarda esclusivamente
dipendenti o assimilati con rapporto di lavoro inferiore all’anno e con reddito complessivo  lordo annuo inferiore a € 8.000.
In tal caso la detrazione minima spettante viene rapportata d’ufficio al periodo di lavoro,  in alternativa può essere, in
sede di conguaglio, attribuita in misura intera su richiesta del dipendente o assimilato che non possieda nel corso dell’anno
altri redditi oltre a quello per il quale rende la presente dichiarazione.

D. DETRAZIONE PER CONIUGE A CARICO  
 La detrazione  spetta  per  il  coniuge  non legalmente  ed  effettivamente  separato,  che  non possiede  redditi propri  per  un

ammontare complessivo superiore ad euro 2.840,51 annui, al lordo degli oneri deducibili 
 Si ricorda che è obbligatorio apporre sulla richiesta il codice fiscale per il famigliare di cui si richiede la detrazione.

E. DETRAZIONI PER FAMILIARI A CARICO   
 Indicare i figli e i familiari per i quali si chiede la DETRAZIONE specificando per ognuno la data di nascita . Si considerano

figli a carico i seguenti soggetti: i figli, compresi i figli naturali e riconosciuti, i figli adottivi e gli affidati o affiliati di età
compresa fino a 24 anni che non abbiano redditi propri per un ammontare complessivo superiore a euro 4.000,00 annui, al
lordo degli oneri deducibili, ovvero di età superiore a 24 anni (da 25 anni in su) fino al compimento dei 30 anni (salvo
appartenenti a categorie protette previste dalla Legge 104) che non abbiano redditi propri per un ammontare complessivo
superiore a euro 2.840,51 annui, al lordo degli oneri deducibili.  Si considerano familiari a carico: il coniuge legalmente ed
effettivamente separato, discendenti dei figli, genitori ed ascendenti prossimi, genitori adottivi, generi e nuore, suocero e
suocera,  fratelli  e  sorelle  anche unilaterali,  conviventi  con il  contribuente o che ricevono da lui  assegni alimentari  non
risultanti  da  provvedimenti  dell’autorità  giudiziaria,  non  percettori  di  reddito  o  con  un  reddito  complessivo  lordo  non
superiore a euro 2.840,51 al lordo degli oneri deducibili .La decorrenza delle detrazioni per coniuge e familiari a carico è il 1°
gennaio di ogni anno, se non c’è stata variazione nella composizione del nucleo familiare, altrimenti è quella della variazione
e spetta dal momento in cui ne è sorto il diritto.

 Solo le detrazioni per coniugi e figli a carico spettano anche se questi non convivono con il contribuente 
 La detrazione è ripartita nella misura del 50 per cento tra i genitori non legalmente ed effettivamente separati ovvero, previo

accordo tra gli stessi, spetta al genitore che possiede un reddito complessivo di ammontare più elevato. In caso di separazione
legale ed effettiva o di annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, la detrazione spetta, in
mancanza di accordo, al genitore affidatario. Nel caso di affidamento congiunto o condiviso la detrazione è ripartita, in
mancanza di accordo, nella misura del 50 per cento tra i genitori. Ove il genitore affidatario ovvero, in caso di affidamento
congiunto,  uno  dei  genitori  affidatari  non  possa  usufruire  in  tutto  o  in  parte  della  detrazione,  per  limiti  di  reddito,  la
detrazione è assegnata per intero al secondo genitore. Quest’ultimo, salvo diverso accordo tra le parti, è tenuto a riversare
all’altro genitore affidatario un importo pari all’intera detrazione ovvero, in caso di affidamento congiunto, pari al 50 per
cento della detrazione stessa. In caso di coniuge fiscalmente a carico dell’altro, la detrazione compete a quest’ultimo per
l’intero importo. Se l’altro genitore manca o non ha riconosciuto i  figli naturali  e il  contribuente non è coniugato o, se
coniugato, si è successivamente legalmente ed effettivamente separato, ovvero se vi sono figli adottivi, affidati o affiliati del
solo contribuente e questi non è coniugato o, se coniugato, si è successivamente legalmente ed effettivamente separato, per il
primo figlio si applicano, se più convenienti, le detrazioni previste alla lettera a).

 Si ricorda che è obbligatorio apporre sulla richiesta il codice fiscale per il famigliare di cui si richiede la detrazione.



F. ULTERIORI DETRAZIONI PER FAMIGLIE NUMEROSE  
 Contrassegnare la casella per usufruire dell’ulteriore detrazione di € 1.200 per famiglie con almeno 4 figli a carico, ai sensi

del comma 1-bis a) dell’art. 12 del T.U.I.R. Si rammenta che la percentuale di detrazione assegnata in questo caso sarà la
medesima di quella richiesta al punto precedente.

G. DETRAZIONE PER IL PRIMO FIGLIO IN MANCANZA DEL CONIUGE  
 La mancanza del coniuge che da diritto alla concessione della  detrazione prevista per il coniuge per il primo figlio a carico si

applica solo nelle specifiche ipotesi
a. quando l’altro genitore è deceduto
b. quando l’altro genitore non ha riconosciuto i figli naturali
c. quando da certificazione dell’autorità giudiziaria risulti lo stato di abbandono del coniuge

H. DETRAZIONE PER FIGLI INFERIORI AI TRE ANNI  
 Per ciascun figlio di età inferiore a tre ( 3 ) anni la detrazione è incrementata. Qualora nel corso dell’anno il figlio compia il

terzo anno di età, la detrazione maggiorata si applicherà fino al mese di compimento dello stesso.

RICHIESTA DETRAZIONE FIGLI A CARICO AL 100%
La percentuale di detrazione può essere attribuita nella percentuale del 50% tra gli aventi diritto. Esclusivamente previo
accordo tra le parti la detrazione può essere richiesta nella percentuale del 100% unicamente dal coniuge che possiede il
reddito più elevato. In caso di separazione vedi avvertenze punto E)

N.B.: Si ricorda che a norma del nuovo art. 23 del D.P.R. n. 600 del 1973, così come modificato dal comma 221 dell’art. 1 della
legge 24 dicembre 2007, n. 244 (finanziaria 2008) il lavoratore dipendente o il collaboratore per beneficiare delle detrazioni di
imposta relative ai punti D ed E deve dichiarare annualmente di averne diritto, indicando le condizioni di spettanza nonché il
codice fiscale delle persone per cui si usufruisce delle detrazioni.
 
I dati forniti sono necessari per l’applicazione di quanto viene richiesto con il presente modello e possono essere comunicati
agli Enti istituzionalmente preposti al trattamento fiscale e previdenziale dei dipendenti degli Enti Locali. Sono trattati in
qualità di incaricati e responsabili della Direzione Interdipartimentale Risorse Umane e da Venis S.p.A., gestore dei sistemi
informatici.  Titolare è il  Comune di Venezia.  L’interessato ha diritto all’aggiornamento dei dati e ad opporsi per motivi
legittimi al trattamento, oltre agli altri diritti indicati all’art. 7 del D.lgs. 196/2003.
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